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Superficie forestale
raddoppiata negli ultimi 70 
anni:
à 1950: 5,6 milioni di ha
à2015: ca. 11 milioni di ha
= 38% del territorio nazionale
(CH: 31%, F: 31%, G: 32%)

Sources: Forest Europe, 2015; 
RAF 2019

Un Paese forestale
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Francia Germania Italia Spagna 
Regno 
Unito

Crescita annuale superfice. foreste 1990-05 (%) 0,65 0,04 0,81 1,16 0,5
Crescita  annuale dello stock biomassa 1990-05 (%) 1,3 1,1 1,9 2,4 2,3
Incrementi medi annui (m3/ha/a) 4,8 10,9 4,1 2,4 7,6
Tagli/incrementi (%) 47,3% 80,3% 39,2% 55,5% 50,5%
Area con piani  di gestione (%) 100,0% 100,0% 19,2% 19,5% 43,8%
Foreste con  1 specie dominante (%) 27,4% n.d. 30,1% 18,1% n.d.
Foreste con  2-5 specie (%) 70,3% n.d. 68,1% 57,4% n.d.
Foreste con  > 6 specie (%) 2,3% n.d. 1,8% 24,5% n.d.
Foreste a rigenerazione artificiale (%) n.d. 10,9% 4,5% 6,8% 49,4%

Grado di naturalità
- Foreste non disturbate (%) 0,0% 0,0% 1,0% 0,0% n.d.
- Foreste seminaturali (%) 88,4% 100,0% 92,3% 84,2% n.d.
- Piantagioni (%) 9,1% 0,0% 9,1% 15,8% n.d.
Necromassa (m3/ha) 7,0 4,7 5,6 n.d. 0,8
Aree di protezione del suolo, acque e altri servizi ecosistemici (%) n.d. 48,2% 99,9% 36,0% n.d.
Aree gestite per conservazione in situ di risorse genetiche (ha) 12728 33437 62660 50513 0
Contributo attività forestali al  Valore Aggiunto nazionale (%) 0,12% 0,11% 0,04% 0,10% 0,03%

Fonte: Fonte: Ministerial Conference on the Protection of Forests in Europe – Forest OREST EuropeUROPE, Liaison Unit Madrid, 
State of Europe's Forests 2105 http://www.foresteurope.org/docs/fullsoef2015.pdf

Un confronto tra 5 paesi

Un settore che emerge nei media per lo più 
sulla scia di emergenze e situazioni di crisi
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I prelievi

19%

17%64%

Legname pioppo

Legname 
opera di 
altre sp.

Legna da 
ardere

Fonte: nostre stime su dati ISTAT (2015)

legname da industria (pioppo) 1.200 19,0% 52,2%
legname da industria (altre sp.) 1.100 17,5% 47,8%
legname da industria (totale) 2.300 36,5% 100,0%
legna da ardere 4.000 63,5%
Totale 6.300 100,0%

(1.000 mc)

Pioppeti: 50-80.000 ha 
(15-24 mc/ha/a)

Foreste semi-naturali: 11.700.000 ha
(tot: 0,4 mc/ha/a; solo l.opera: 0,09 mc/ha/a)

Bassi prelievi di legname
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MAL GRE ITA CRO FIN SLO LUX EST LIT IRE LAT DK SLK CZ EU

UE media
2.41 m3/ha

Nostra elaborazinoe su dati Eurostat (2016). Pocketbook on agriculture, forestry and fishery statistics

Italia: 
ca. 0.71 m3/ha

Totale prelievi (m3/ha) nei Paesi dell’UE
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2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014
Industrial Rwd (I) 2.639 2.883 3.017 3.013 2.991 2.994 2.728 2.647 2.356 2.356 1.990 2.157
Energy wood (E) 5.580 5.814 5.673 5.606 5.134 5.673 5.352 5.197 5.388 5.388 3.878 3.928
E/TOT, % 67,9% 66,9% 65,3% 65,0% 63,2% 65,5% 66,2% 66,3% 69,6% 69,6% 66,1% 64,6%
TOT = I + E 8.219 8.697 8.690 8.619 8.125 8.667 8.080 7.844 7.744 7.744 5.868 6.085
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Elaborations based on Eurostat (2014)

Un’offerta interna sempre più “despecializzata”

Strategia forestale UE 2013: 
woodmobilization e cascade approach

‘In the forest sector, resource efficiency means using forest resources 
in a way that minimises impact on the environment and climate, and 
prioritising the forest outputs that have higher added-value, create 
more jobs and contribute to a better carbon balance. The cascade 
use of wood fulfils these criteria’
(2013 EU Forest Strategy communication, p. 5-6)

‘Member States should demonstrate:
- how they intend to increase their forests’ mitigation potential 
through increased removals and reduced emissions, including by 
cascading use of wood,…’
(2013 EU Forest Strategy communication, p. 9)

Stiamo facendo esattamente il contrario! in contrasto 
anche con i generali obiettivi legati alla bio-economia
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http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16329

Da novembre 2016 ad ottobre 2017
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“Un settore abbandonato per una carenza 
culturale, politica, istituzionale” 

Il più grande incontro sul settore forestale mai tenuto 
nel paese, con la partecipazione di molti politici di 
spicco

Una sensazione generale che un nuovo dialogo possa 
essere aperto per discutere il futuro della politica 
forestale italiana

Da novembre 2016 ad ottobre 2017

Riforma della legislazione Riforma delle istituzioni

Tavolo filiera legno MiPAAF
Gruppo di lavoro

Aggiornamento normativo per
il settore forestale nazionale

(2012 – luglio 2015)

Delega al Governo 
nel Collegato 

agricolo (art. 5) della 
Legge di stabilità 

2016

Proposta di Testo 
Unico per le foreste e 

le filiere forestali 
(da settembre 2017)

Proposta di aggiornamento 
normativo della materia 

forestale (gen-maggio 2017)

DL 177/2016

L. 124/2015
“L. Madia”

Direzione foreste
Presso il MiPAAF

DPCM 143/2017

CUFA

2017 e 2018: due anni fondamentali nella 
storia forestale nazionale

D.Legs n. 34, 
3 aprile 2018
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• Dopo aspre polemiche nate improvvisamente a fine 2017, il 
presidente Mattarella firma 3 aprile 2018 il decreto che verrà 
pubblicato sulla GU del 20 aprile

• Per essere attuato, dovranno essere concordati e approvati   
9 decreti specifici

Il “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”
(TUFF: D.Legs n. 34 del 3 aprile 2018)

I decreti attuativi
9 decreti attuativi concertati tra 
Ministeri e Regioni per rendere 
operativa la politica forestale, 
anche alla luce di una nuova 
Strategia forestale nazionale in 
fase di predisposizione
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C. Sviluppare una conoscenza 
e responsabilità̀ globale delle 
foresteB. Migliorare l’efficienza 

nell’impiego delle risorse 
per lo sviluppo dei sistemi 
rurali, delle aree interne e 
delle aree urbane

A. Favorire la gestione 
sostenibile e il ruolo 
multifunzionale delle 
foreste

Foreste (stock) 
protette, ben 
gestite e meno 
vulnerabili

Servizi ecosistemi 
(flussi) offerti alla 
società

Stock e flussi 
monitorati, con 
conoscenza diffusa 
di problemi, 
potenzialità e buone 
pratiche

Strategia 
forestale 
nazionale 
(SFN): 3 linee 
operative 

B. Migliorare l’efficienza nell’impiego delle risorse per lo sviluppo dei sistemi 
rurali, delle aree interne e delle aree urbane
Migliorare l’efficienza nell’impiego delle risorse, ottimizzando il contributo 
multifunzionale delle foreste allo sviluppo dei sistemi rurali e  in particolare 
delle aree interne e marginali. Espansione e valorizzazione delle foreste nei 
contesti urbani e suburbani per migliorare il benessere e la qualità ambientale

Concetti-chiave: crescita imprenditoriale e occupazionale, crescita del ruolo delle 
imprese e della società civile nella gestione, sussidiarietà orizzontale per il 
potenziamento di 
(a) servizi di approvvigionamento: valorizzazione del legname e dei prodotti 

forestali spontanei nell’ambito delle strategie della bio-economia ed 
economia circolare, uso “a cascata” dei prodotti legnosi; 

(b) servizi culturali: educativi-culturali, turistico-ricreativi, di inclusione sociale



15/11/19

11

Al di là dei principi informatori, 
alcuni elementi qualificanti

• Gestione forestale «attivata» sulla base di associazioni e affidamento a terzi
• Contratti di gestione e vendita pluriannuali 
• Pioppicoltura e altre forme di arboricoltura da legno
• Professionalizzazione degli operatori e delle imprese boschive: albi e patentini ditte 

boschive; formazione professionale; armonizzazione normativa ditte boschive
• Piattaforme logistiche per concentrazione legname
• Sviluppo filiere locali ad AV (1° lavorazione: elemento strategico, ma in parte esterno al 

piano); tracciabilità e certificazione à bioeconomia
• Produzioni bioenergia per usi termici e CHP in impianti (reti) su piccola scala con 

approvvigionamento locale; ammodernamento impianti domestici; certificazione 
combustibili

• Sistemi coordinati di monitoraggio prezzi, informazione su operatori e vendita legname 
on line

• Gestione coordinata degli eventi estremi

Nella formulazione della SFN il metodo è 
importante quanto i contenuti! 

Camminare insieme, con gli stessi 
obiettivi condivisi (anche senza 
grandi risorse finanziarie): un 
esercizio di democrazia deliberativa
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Dati sui danni

ha 1.000 mc
Veneto 12.114 2.500
PATN 18.300 3.300
PABZ 4.200 1.500
FVG 3.600 950
Lombardia 3.200 400
Totale 41.491 8.690 Dalle relazioni del convegno della 

Fondaz. Angelini-Dipart. TESAF a 
Belluno del 2910.2018: + 10 M mc
https://www.angelini-fondazione.it/

https://www.angelini-fondazione.it/un-anno-da-vaia-buone-pratiche-e-opportunita-di-sviluppo/
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Dati sui danni
Valore danno (M€)

ha 1.000 mc
50 

€/mc
20

€/mc1

Veneto 12.114 2.500 125 50
PATN 18.300 3.300 165 66
PABZ 4.200 1.500 75 30
FVG 3.600 950 48 19
Lombardia 3.200 400 20 8
Totale 41.491 8.690 434 174

1. Assumendo un prezzo di macchiatico medio «ordinario» della massa danneggiata 
di 50 €/mc e un prezzo effettivo di vendita di 20 €/mc

260 M€
= costo della mancata gestione del mercato

La mancata gestione dell’offerta
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Sfortuna 
nella sfortuna

Attualmente: una stima di 
60-80 M mc di legname 
danneggiato disponibile in 
Europa

Sfortuna nella sfortuna 

Un paese che, come altri 
paesi europei, è entrato in 
una fase di riduzione della 
dinamica economica e di 
crescita del costo dei 
mutui 
à meno investimenti in 

edilizia 
à ridotta domanda di 

legname 
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Anche aspetti positivi
Vaia: occasione di maggiore visibilità per il settore

https://it.dplay.com/dmax/undercut-loro-di-legno/

Il primo serial TV su ditte boschive (4 imprese altamente specializzate che lavorano nelle aree
danneggiate. Il messaggio: il boscaiolo non è un distruttore di foreste ma compie un lavoro nobile e 
professionale)

Anche aspetti positivi
Vaia: una risposta significative del settore delle
imprese boschive
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In sintesi
• Ci sono le possibilità per espandere l’offerta interna di legname 

(con impatti positivi sulla stabilità delle foreste e del lavoro in montagna)
• Il clima politico-istituzionale, dopo decenni di immobilità, è in 

positiva evoluzione (soprattutto a livello dell’amministrazione centrale)
• Il contesto «esterno»  dimostra maggiore sensibilità al settore
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Investire in foreste e risorse naturali: 
esperienze ed opportunità per l’Italia
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Il legno rimane la commodity
più «sensibile»  nelle politiche 
del CSR 

In sintesi
• Ci sono le possibilità per espandere l’offerta interna di legname 

(con impatti positivi sulla stabilità delle foreste e del lavoro in montagna)
• Il clima politico-istituzionale, dopo decenni di immobilità, è in 

positiva evoluzione (soprattutto a livello dell’amministrazione centrale)
• Il contesto «esterno»  dimostra maggiore sensibilità al settore
• Il settore delle lavorazioni boschive ha dimostrato grande 

dinamismo
• Rimane e si aggrava il problema della domanda da parte del 

settore di prima lavorazione industriale
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Un sistema spezzato, non dialogante: 
siamo ancora in tempo per riattivarlo?

Pallet EPAL: prodotto 
relativamente semplice, 
con caratteristiche 
standard, 
immediatamente 
collegato alla materia 
prima prevalentemente 
proveniente dai boschi 
danneggiati (tronchi di 
conifere per imballaggi).

Fonte: Osservatorio permanente (dati su più di 700.000 pallet scambiati nel 2019) 
http://tendenzeonline.info/articoli/2019/03/05/valore-pallet-Epal-marzo2019/

Vaia

7,50 €
set-19

Il nodo del sistema foresta-legno italiano

Domanda di biomassa (a fini termici, 
CHP, produzioni EE, pannelli, …)                   

Domanda di legname per produzioni ad 
alto VA (edilizia convenzionale, mobili, 
packaging, …)

Bioeconomia

Bioplastica, WPC, biofuel, 
prodotti chimici e biologici, 
biotessili, …

Prodotti ingegnerizzati, 
green building, …

Selvicoltura 
di qualità

Selvicoltura 
di quantità

Rischio di accentuazione dei conflitti sociali

http://tendenzeonline.info/articoli/2019/03/05/valore-pallet-Epal-marzo2019/
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Il nodo del sistema foresta-legno italiano

Domanda di biomassa (a fini termici, 
CHP, produzioni EE, pannelli, …)                   

Domanda di legname per produzioni ad 
alto VA (edilizia convenzionale, mobili, 
packaging, …)

Bioeconomia

Bioplastica, WPC, biofuel, 
prodotti chimici e biologici, 
biotessili, …

Prodotti ingegnerizzati, 
green building, …

Selvicoltura 
di qualità

Produzione di scarti, aumento 
efficienza impianti, no incentivi 
produzione di EE, …

Un auspicio alla luce del principio della «distruzione creativa» di 
Joseph Schumpeter:

facciamo sì che l’Uragano Vaia e la SFN siano l’occasione per 
attivarci nel nella gestione della filiera industriale del legname ad  
alto valore aggiunto

Fonte: La repubblica, 27.9.2019

foreste


